
L
ui,MassimoFalco-
ni, chirurgo. Lei,
Nora Sartori, chi-
rurga. Entrambi
impegnati su un

frontechespesso trovanelbi-
sturi un’arma spuntata: il tu-
more del pancreas. Entrambi
cresciuti alla scuoladelprofessorPaoloPe-
derzoli,alPoliclinicodiVerona,dovesiera-
no conosciuti da specializzandi in medici-

na. Il pancreas li ha uniti, il pan-
creas li ha divisi: Nora Sartori è
morta nel maggio scorso proprio
per un tumoredel pancreas. Ave-
va appena 57 anni. È rimasto solo
ilprofessorFalconi, inquestacasa
sullacollinadiMontecchio,dado-
velosguardospaziaoltre laValpo-

licella, dal lagodiGarda finoallaPianurapada-
na.«PersinoFalco,ilnostrodoberman,ha(...)
> SEGUEAPAGINA 11

TAVELLIN, MANTOVANI E CAILOTTOPAGINE40,41, 42E43

RelazionedellaProtezionecivile

Latragedia

Manifestazioni

ANTONIOTROISE

C
i sono tragedie
chesegnano in
profondità
l’animadiun
Paese, che

possonodelineareuna linea
diconfinenella coscienza
collettivadiunanazione.Un
primaeundopo.Èsuccesso,
nellanostra storia recente,
con laThyssenKrupp, con il
drammatico rogosulla linea
5dell’acciaieria torinese,
costato lavita a setteoperai.
Le immaginidi quella
tragedia sono rimastea
lungonellanostramemoria.
Cosìcomesaràdifficile
dimenticare le istantanee
della tragediadiFirenze,
queipilastri di cemento
grigiovenuti giùcome
fosserodi cartapesta,
causando finoaorequattro
vittimeeundisperso.
Toccheràaimagistrati

capire ladinamicae
accertare le responsabilità,
chiarendoanchesenel
cantierenonci fossero
operai irregolari.Maspetta,
invece, al governo, agli
imprenditori, ai lavoratori e
ai cittadini, andareoltre
quellachesarà laverità
giudiziariadecidendo,una
voltaper tutteeanchealdi là
dellepolemichepoliticheo
delledifferenzediparte, che
bisognamettere finea
questa strage intollerabile
perunPaesecivile.Da
questopuntodi vistanon
valeneanchepiù lapena
scorrere il bollettinodelle
vittimesul lavoro (...)
> SEGUE A PAGINA 6

«Vendere le case di pre-
giodell’Aziendadegli edi-
fici comunali per costrui-
re alloggi di edilizia popo-
lare o ristrutturare quelli
esistenti. E vendere le far-
macie comunali». L’ex
presidente di Agec rilan-
cia l’idea.GIARDINI PAG. 16

Emergenzacasa

«L’Agec
venda

gli alloggi
di pregio»

La polizia locale di Vero-
na ha controllato 56 can-
tieri edili e stradali: 17 i ca-
si di lavoratori in «nero»,
quattro informative per
gravi carenze di sicurez-
za, 23 notizie di reato e
tre i sequestri preventivi
effettuati. PAGINA 19

PoliziaLocale

Controlli
in edilizia
56 cantieri
al setaccio

Autodilusso

Aumentano
le supercar:
35 inRolls

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Lavoro,
la sicurezza
dopoFirenze

PERINA PAGINA 17

Ateneo, laurea aBeppe Fiorello
Un attestato a Murgia
E il consulente del Papa
aprirà l’Annoaccademico

Due volte in vantaggio. Il gol al volo di Folorunsho

L’Hellas spaventa la Juventus
Pareggio showper la salvezza

Gioia in campo Folorunsho, a destra, esplode di gioia dopo aver segnato un gol fantastico

Lapienadell’Adige
danni permilioni
Il conto dell’ondata
Ilmaltempoche ha genera-
to la piena che il 31 ottobre
ha spazzato via le impalca-
turedel cantiereper la siste-

mazione di ponte Nuovo, e
che in provincia ha provo-
cato cedimenti stradali e
problemi idraulici, ha cau-

satonelVeronesedanniper
8,5milioni. Lodiceuna rela-
zione della Protezione civi-
le.FIORIN PAGINE 12 E 13

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione
L’arte grafica
per raccontare
i grandi fatti
L’Arena nel 1883

Unite per sempre, una ac-
canto all’altra in un solo fe-
retro. Resterannoper sem-
pre insiememammaFede-

rica e la sua piccola Emma,
la bimba nata morta e la
madre chepoi è spirata. Ie-
ri i funerali.PAPA PAGINA 25

EmmaeFederica
l’ultimosaluto

amammae figlia

COSTANTINO PAGINA 21

La storia
Giada, vittima
del bullismo
«Rinata coi lupi
cecoslovacchi»

Momenti di tensione ieri
aVeronaper leduemani-
festazioni contempora-
nee organizzate in città
dagli animalisti contro la
caccia - in concomitanza
con Eos, la fiera delle ar-
mi - e una seconda pro
Palestina.VINCENZI PAG. 19

Tensione
ai cortei
alla fiera

Sono 35 i veronesi alla
guida di una Rolls Royce,
27 di una Lamborghini.
Secondo i dati Aci tra le
633.787 auto nel Verone-
se quelle con cilindrata
superiore ai 3mila, le «su-
perca», sono 4.576. In au-
mento.LORANDI PAGINA 9

Verona raccontaMassimoFalconi

IlchirurgodiMontecchiochesalvòFedez
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) perso la compagna di gio-
chi Frida». Sì, certo, gli resta il
suo lavoro di primario dell’U-
nità di chirurgia del pancreas
all’ospedale San Raffaele di
Milano,un’équipedi 18perso-
neframediciespecializzandi.
Gli resta la direzione del Pan-
creas translational and clini-
cal research center dell’Irccs,
dove si trapiantano pancreas
ereni.Gli resta il ruolodicoor-
dinatoreinun’équipechecon-
tauncentinaiodimedici, bio-
logi, ricercatori, nutrizionisti.
Gli resta la cattedra di profes-
sore ordinario di chirurgia
all’Università Vita-Salute San
Raffaele. Gli restano le lezioni
e i suoi600studenti.Gli resta-
no le cariche di presidente
emeritodell’Aisp, l’Associazio-
ne italiana studio pancreas, e
dell’Enets, la Società europea
dei tumori neuroendocrini.
Gli restano i 727 studi, molti
pubblicatida rivisteprestigio-
se, quali Lancet e Nature. Gli
resta la famadi aver salvato la
vita a Federico Leonardo Lu-
cia, inarteFedez, il rapperche
due anni fa postò su Insta-
gramle fotodello sbregodi30
centimetridallosternoall’om-
belico, a separare i tatuaggi da
maorisultorace,eanchequel-
le con la moglie, l’influencer
Chiara Ferragni, abbracciata
almaritonellettod’ospedale.
Ma quando il venerdì sera

Falconi,64anni, tornaquassù,
a Montecchio, non gli resta
nulla. Ad aspettarlo trova solo
la solitudine e il rimpianto.
«Ho sofferto molto nella mia
vita, sa?»,sorridedolente, il to-
no di voce rassegnato, le fedi
dimatrimonioappeseallacol-
laninad’oro.«Figliounico,per-
simio padrenel 1983, al quar-
to anno di università, e mia
madre nel 2000, quando an-
cora non ero sposato. E nove
mesi fa Nora. Ho dovuto tra-
sformare il dolore in qualcosa
chemispingesseadandareol-
tre.Oggiholapresunzioned’a-
ver capito che non impari dai
tuoi successi, ma dai tuoi in-
successi».

Si spieghimeglio.
Elabori il luttosoloselotrasfor-
mi in un’opportunità. Ero uno
studentesvogliato,madopola
morte di papà capii che non
potevopiù ingannarlo,mimi-
si a studiare giornoenotte, in-
clusi sabati e domeniche, emi
laureai con 110 e lode. Persa
miamadre, compresi che do-
vevomettere radici e mi spo-
sai. Ora che il destino mi ha

strappatoancheNora,sperodi
diventareunuomomigliore.

In chemodo?
La vita ha tre stagioni: impari,
ti affermi, restituisci. Sto cer-
cando di restituire. Anche se
miconsideroagnostico,mire-
sta la religiosità di fondo ap-
presa frequentando l’asilo e le
elementari dalle suore della
SacraFamigliadiBrenzone.

Ènato sulGarda?
No, a Verona, nella clinica
Sant’Annadi viaMarsala, fon-
data nel 1948 dal ginecologo
Giambattista Pomini. Mio pa-
dreMarianoavevagià 45anni
quando venni al mondo. Era
un colonnello dell’esercito,
cheilpapàcontadino,privodi
mezzi, aveva mandato a stu-
diareinseminario.Si laureòin
legge e partì volontario per la
guerra inAlbania.Dopol’8set-
tembre 1943 restò fedele al re
efuinternatoinvari lager.Sta-
vapermorire, ricevettel’estre-
ma unzione. Invece si salvò.
TornòdallaGermaniachepe-
sava 42 chili. Del suo arrivo a
BalconidiPescantinaricorda-
va che scese affamato dalla
tradottaegli fuoffertaunape-
sca.Divenneufficialedicolle-
gamento della Nato a Palazzo
Carli, in via Roma, sede delle
Ftase. Lì conobbemiamadre,
EsterTovena, trevigianadiPe-
derobba, che insegnava l’ita-
lianoaimilitaristatunitensi.

Lei sembrava destinato a una
luminosa carriera aVerona.
Hopassato 30 anni accanto al
professorPederzoli, dalla lau-
rea fino al 2012. Fu mio testi-
mone di nozze. Nel 2009 mi
mandòinchirurgiaall’ospeda-
leSacroCuoreDonCalabriadi
Negrar, in convenzione con
l’università, due giorni a setti-
mana. Ma qualcosa alla fine
s’inceppò.Scelsidiandareco-
meprimario all’ospedale uni-
versitarioLeTorrettediAnco-
na. Ci rimasi tre anni, fino al
2015, quando fui chiamato al
SanRaffaelediMilano.

Conosceva il fondatore, don
LuigiMaria Verzé?
Lo incrociai mentre lavoravo
aNegrar.Volle incontrarmial-
la Fondazione Tabor, allora
proprietaria del San Raffaele,
a Illasi, suo paese natale. A far
da tramite fu la suasovrinten-
dente sanitaria, Gianna Zop-
pei,originariadiBovolone.

Checosa resta di donVerzé al
SanRaffaele?
Quandoci arrivai, si respirava
ancoramolto la sua presenza.
Oggi l’ospedale appartiene al

gruppoSanDonatodella fami-
glia Rotelli, è un’azienda con
lesueregoleeconomiche,che
non erano certo tra le priorità
di donVerzé,mi dicono colo-
rochehannolavoratoconlui.

Sua moglie condivise con lei
questi trasferimenti?
No. Ma era lei chemi cercava
le case in affitto nelle città in
cuimi trasferivo per lavoro. A
Milanomi avevano offerto un
appartamentoinunresidence
di via Olgettina, vicino al San
Raffaele,ma leipreferì trovar-
neunaltro inviaFratelliCervi.
NorarimasesemprealPolicli-
nico, però dovette lasciare la
chirurgia del pancreas epassò
aoperare i tumoridella tiroide
con il professor Paolo Brazza-
rola,uncaroamico.

Finché non fu costretta a oc-
cuparsi del proprio pancreas.
Sidiagnosticò il tumoredaso-
la, nel dicembre 2020. Aveva
da 15 giorni il mal di stomaco.
Una collega le disse: «Faccia-
mo un’ecografia». La sera la
sottoposeroaunaTac.L’indo-
mani piombò a Milano con
questaamica.Uscivodalla sa-
la operatoria. La rivedo anche
adessoincontrolucenelcorri-
doio. Chiesi: che succede? Mi
mise in mano un cd-rom, mi
abbracciò e scoppiò a piange-
re. Guardai le immagini della
Tac:era ilmalecontrocuiave-
vamo lottato tutta la vita. E
noneraoperabile.

Che faceste?
Persinoinunacircostanzaco-
sìdrammaticaedolorosa,cer-
cammo i lati positivi, che non
c’erano. Fu lei ad aiutare me.
Nora, nata aMolveno, erauna
trentina solida, coraggiosa.
Sopportò sei mesi di chemio-
terapia con una dignità im-
mensa.La rispostaalla cura fu
buona.Sipotevatentareunin-
tervento.Cifuchiarofindasu-
bito che non potevo essere io
a eseguirlo.Manella disgrazia
eravamoinqualchemododei

privilegiati.Laaffidaialchirur-
goUgoBoggi,un luminaredel
pancreas,cheoperaaPisa.

L’operazione andò bene?
Sì.Madopo90giorni ci fuuna
recidiva. Su 30mesi dimalat-
tia,23lipassòconlachemio.

Morì al SanRaffaele?
No,suquellapoltrona. (Indica
unangolodel salotto, il più il-
luminato dal sole, affacciato
sul giardino). Rimpiango di
averlasposatatardiequindidi
non aver potuto avere un fi-
glio con lei. Ora riposa nel ci-
mitero che guarda il lago di
Molveno.

Quello del pancreas è il peg-
giore dei tumori?
Uno dei peggiori, purtroppo.
Non siamo ancora capaci di
cambiareildestinodeipazien-
ti.Riusciamosoloamigliorare
laloroqualitàdivitaeadallun-
garglielaunpo’: circa unanno
dalladiagnosi.

Perchéè così letale?
Perchéè biologicamente infi-
do. Colpisce un organo pro-
fondo,pocoesplorabile.Sima-
nifesta con sintomi tardivi,
quando lamalattia è giàdiffu-
sa.Hauna terribile capacitàdi
crearemetastasimentreanco-

raèdipiccoledimensioni.

Di quali sintomi parliamo?
Il primo campanello d’allar-
meè l’aumentodellaglicemia
inassenzadei fattoridi rischio
riconoscibili. Esempio: quan-
dosialzainunsoggettomagro
oppure in un diabetico che
all’improvviso non riesce più
a controllarla con i farmaci.
Poi un dolore alla bocca dello
stomacochetendeairradiarsi
verso il dorso e l’insorgenza
dell’ittero, riconoscibile dalla
sclera, la parte bianca dell’oc-
chio,chediventagiallastra.

Si può fare qualcosa per pre-
venire questo tumore?
Il primo fattore di rischio è il
fumo, e glielo assicura uno
che, ahimè, fa fuori ogni gior-
no un pacchetto di sigarette
Ms. Va evitata l’obesità, privi-
legiando la dieta mediterra-
nea:un’alimentazionesbaglia-
ta, ricca di grassi e zuccheri,
provoca uno stato infiamma-
toriopermanentedell’organi-
smo. Bisogna ridurre al mini-
mo il consumo di alcolici.
Quello che emerge dalla no-
stracasistica,tuttavia,èchel’8
per centodelleneoplasie pre-
sentanomutazioni genetiche.
Sonoquest’ultime a favorirne
l’insorgenza.

Quante persone colpisce?
Lestimeparlanodi95.000de-
ceduti ogni anno in Europa.
Laformapiùcomune, l’adeno-
carcinoma pancreatico, è la
quarta causa di morte per tu-
more, destinata a diventare la
secondaentro il 2030, soprat-
tutto a causa dell’invecchia-
mentodellapopolazione.

C’entra l’età?
Sì. Di fatto più avanziamone-
gli anni e più le nostre cellule
accumulano errori. Vale per
tutte leneoplasie,ma inparti-
colareper quelledel trattoga-
stroenterico. A 60 anni l’inci-
denzanellapopolazionegene-
rale è di 12 casi ogni 100.000
persone, ma a 80 anni è di 30
casi,cioèquasi triplicata.Ogni
anno in Italia si ammalano di
tumorealpancreas17.500sog-
gettiecirca15.000muoiono.

In passato, però, l’aspettativa
era più breve.
A cinque anni dalla diagnosi,

sopravvivevano 9 persone su
100.Adessosono12.Lachirur-
gia risolve solo nel 10-15 per
centodei casi e 30 pazienti su
100 a cinque anni dall’inter-
vento sono ancora vivi ma
conlamalattiaincorso.

Fedez ce l’ha fatta.
Lo considero guarito. Il suo
era, per fortuna, un tumore
neuroendocrino, quindi me-
noaggressivo.

Scoperto come?
Il rapper si sottoponespesso a
controlli medici. Aveva una
strana tosse. Ha chiesto una
Tac. Il radiologoèscesounpo’
sottoipolmoniehacapitoche
qualcosanonandavanelpan-
creas.

Perché s’è fatto operare pro-
prio da lei?
Mihadetto chea segnalargli il
mio nome era stato Gianluca
Vialli, anche se il calciatore fu
operatodi tumorealpancreas
nonalSanRaffaele, bensìnel-
laclinicaHumanitas.

Di che armi disponete oggi, a
parte la chirurgia?
Solo della chemioterapia e
dellaradioterapia.

Ho letto che lei collabora con i
ricercatori americani della
Johns Hopkins University di
Baltimora che stanno studian-
do la possibilità di scoprire il
tumore del pancreas da un
semplice esame del sangue,
così ha scrittoScience.
Sì,eanchediovaio, fegato,sto-
maco, esofago, colon retto,
polmone e seno. È stata un’a-
nalisi condotta su 1.005 pa-
zienticheavevanogià ricevu-
to la diagnosi di uno di questi
tumori,nonancorainfaseme-
tastatica, ederanostati opera-
ti. Ma la ricerca sui marcatori
specifici del sangue è appena
agliinizi.

Il professor Pederzoli si è riti-
rato, il suo successore Clau-
dio Bassi è morto prematura-
mente.Chi resta aVerona per
il tumore del pancreas?
Lascuola. Era il centro chirur-
gico d’eccellenza in Europa,
insiemeconquello tedescodi
Ulm del professor Hans Ber-
ger e del suo allievo Markus
Büchler.

«Il tumore al pancreas
che combatto da una vita
mi ha toltomiamoglie»

"
Il lutto va trasformato.Vialli
consigliòaFedezdi farsi
operaredamenell’ospedale
chefu fondatodadonVerzé

MassimoFalconi
Veronaracconta

Massimo
Falconi
con la moglie
Nora Sartori,
morta
nel 2023 per
un tumore
al pancreas.
«Da chirurghi
lo abbiamo
combattuto
insieme».
A destra,
Falconi al
San Raffaele
di Milano
dove opera

"
Eraanche lei unachirurga
LaconobbialPoliclinico
Laneoplasiachecuravamo
se l’èportataviaa57anni
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